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Descrizione
Osservazioni
Abstract
Lo scopo della ricerca era fornire un'occasione di riconoscimento positivo,  
                                              a detenuti ed ex-detenuti, della loro identità, in vista di una re-inclusione sociale.


I soggetti coinvolti sono detenuti ed ex detenuti.

Introduzione  
Le teorie di riferimento sono le seguenti:


 - teoria della formazione continua → l'adulto è in grado di sperimentare il cambiamento
                                                 grazie a un singolare apprendimento che avviene attraverso modalità uniche e irripetibili. 
                                                 Anche la detenzione può essere uno di questi momenti.


 - teoria del lifelong lifewide learning → fa riferimento all'apprendimento che dura tutta la vita 
                                                 e comprende vari ambiti di conoscenza, non solo i più canonici


 - teoria di Freire riguardo l'educazione problematizzante → ossia educazione volta a far emergere
                                                 contraddizioni e problemi come occasione di sviluppo di condizioni di umanità


L'ipotesi è se la realizzazione di un percorso di bilancio di competenze per detenuti ed ex 

detenuti possa portare un beneficio in termini di ingresso o re-ingresso nell'ambiente lavorativo.

.
Le variabili su cui si vuole agire sul recupero della soggettività dei soggetti coinvolti e la 

maturazione utile ad avere un ruolo sociale diverso e riconosciuto.

Materiali e metodi
I soggetti coinvolti, nello specifico, sono 9: un ex detenuto (con due procedimenti penali in corso), uno agli arresti domiciliari,                                                        

 tre ex detenuti, tre in messa alla prova e uno in libertà vigilata.



Materiali, test: sono stati costruiti dei questionari di feedback a risposta aperta, per rilevare 

l'opinione e l'efficacia percepita dai partecipanti. Questi venivano consegnati ogni fine incontro di gruppo.

Sono state inoltre realizzate delle interviste semi-strutturate. In entrambi gli strumenti 


di indagine, è stato garantito l'anonimato.

Procedura: il percorso si è articolato in 5 incontri ed è stato condotto da un consulente.


Gli incontri hanno seguito le tre fasi metodologiche previste del bilancio di competenze:


1° incontro (di gruppo): accoglienza, presentazione del percorso di bilancio e dei partecipanti, 

socializzazione e firma del patto di bilancio. Per coinvolgere e mettere a proprio agio i 


partecipanti e creare il gruppo, sono state scelte metodologie partecipative, anche


 con uso di immagini e video (4 ore). 


2° incontro (individuale): analisi delle esperienze per individuare conoscenze e 


abilità sviluppate, in cui i beneficiari hanno potuto ricostruire la storia delle esperienze 


personali, formative e professionali, investigandole cronologicamente da un periodo


 scelto nel passato della propria vita a quello attuale (2 ore). 


3° incontro (individuale): identificazione di conoscenze, abilità e competenze acquisite 


e mobilitate nelle esperienze descritte e delle proprie qualità personali (2 ore). 


4° incontro (di gruppo): orientamento professionale, consultazione dei repertori delle professioni


 per identificare possibili matching tra competenze attese e competenze reali di ciascun partecipante,


 ricerca attiva del lavoro, costruzione del proprio curriculum vitae e simulazione di colloqui di selezione (4 ore). 


5° incontro (individuale): costruzione di un progetto personale e professionale a partire dalle proprie 


competenze emerse e dalle indicazioni utili per la realizzazione del progetto, a tutte le informazioni 


ricavate nell'area informativa alla ricerca della professione desiderata e consegna di un documento di sintesi


 elaborato dal consulente per ogni partecipante (2 ore). 
Risultati
Sono state analizzate le risposte date dai due strumenti. I principali risultati sono:


-un generale apprezzamento delle attività svolte sia nei questionari, quanto nelle interviste

-una buona partecipazione del gruppo

-esperienza positiva, costruttiva e interessante per quanto riguarda gli incontri individuali

-Apprezzamento degli strumenti utilizzati e del coinvolgimento che è riuscito a ottenere il tutor


-apprezzamento anche dei laboratori di gruppo




Conclusioni
Il bilancio delle competenze si è rivelato una metodologia utile per rispondere ai bisogni di 

orientamento e accompagnamento al lavoro dei detenuti ed ex detenuti. Il progetto ha ottenuto 

una risposta positiva tale, da richiedere lo sviluppo di ulteriori incontri da parte di alcuni detenuti.

Il progetto, ha fatto emergere, anche il ruolo peculiare che ricopre il consulente, il quale deve essere


formato sotto diversi punti di vista e ha messo in luce anche delle migliorie che si possono adattare al 


modello.
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Osservazioni





Ritengo che questo percorso sarebbe stato maggiormente corretto se si fosse dedicato un incontro anche con figure di altro genere come datori di lavoro per discutere anche su quelle che sono le relazioni interpersonali nel mondo del lavoro (range di regole non scritte).

















Osservazioni 





Sarebbe stato interessante somministrare, all’inizio dell’attività lavorativa dei 9 soggetti, un ulteriore questionario per comprendere se gli effetti del progetto siano stati a lungo termine o se siano serviti solo nel momento del reinserimento.
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